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ORDINANZA N. 15/2007  
 
 

IL SINDACO 
 
Premesso che: 
♦ in questi ultimi anni il numero di soggetti che sviluppano allergie al polline di ambrosia è 

stato in continua crescita e attualmente risulta essere la prima causa di pollinosi; 
♦ le allergie da ambrosia si manifestano con sintomi a volte fortemente invalidanti, che 

rappresentano un costo individuale e sociale di proporzioni non trascurabili; 
Considerato che: 
♦ l’ambrosia è una pianta infestante annuale che fiorisce tra agosto e settembre producendo 

enormi quantità di polline; 
♦ i siti preferenziali dell’Ambrosia nell’ambito urbano sono i terreni incolti, le aree 

industriali dismesse, i cantieri edili lasciati aperti per lunghi periodi, i cigli stradali, le 
massicciate ferroviarie, i fossi e in generale tutte le aree abbandonate e semiabbandonate; 

Rilevato che: 
♦ l’incuria delle sopracitate aree urbane risulta essere uno dei fattori che hanno contributo 

alla massiccia diffusione della pianta; 
♦ la manutenzione delle aree verdi urbane e in particolare lo sfalcio periodico (almeno tre 

tagli) tra luglio e settembre delle aree incolte può impedire la fioritura e conseguentemente 
la pollinazione della pianta; 

 
Esaminata la proposta dell’A.S.L. della Provincia di Varese sugli interventi da adottare in 
ambiente urbano per contenere la dispersione ambientale dei pollini di Ambrosia; 
 
Dato atto che per le aree pubbliche l’Amministrazione Comunale ha disposto l’esecuzione di 
interventi periodici di pulizia e di sfalcio; 
 
Ritenuto di dover disporre in via contingibile ed urgente misure, in tempo utile, volte a 
limitare l’ulteriore diffusione dell’ambrosia negli ambienti urbani e conseguentemente 
contenere l’aerodispersione del suo polline, al fine di evitare per quanto possibile l’insorgenza 
nei soggetti sensibili di sintomatologie allergiche provocate dal polline dell’ambrosia; 
 
Ritenuto, pertanto, di dover adottare un provvedimento con efficacia limitata al tempo 
strettamente necessario per la normalizzazione della situazione ossia con efficacia protratta 
sino al termine del periodo di fioritura dell’Ambrosia coincidente con il mese di Settembre; 
 
visto l’art. 32, 3° comma, della Legge 23.12.1978 n. 833 e s.m.i.; 
visto l’art. 12, 1° comma, lettera a) della Legge regionale 26.10.1981 n. 64 e s.m.i.; 
visto l’art. 50 del Decreto Legislativo n. 267/00; 



visto l’art. 2.2.1 del Regolamento Locale di Igiene, recante norme sulla pulizia, taglio erba e 
manutenzione del verde; 
visto il regolamento CEE n. 1272/88 che all’art. 34 reca norme sul mantenimento di buone 
condizioni agronomiche dei terreni agricoli non coltivati (set-aside) ed in particolare dispone 
di effettuare le necessarie lavorazioni meccaniche per lottare contro le piante infestanti; 
 

ORDINA 
 
− ai proprietari di aree verdi incolte; 
− ai proprietari di aree industriali dismesse; 
− ai responsabili di cantieri edili aperti da almeno un anno alla data di entrata in vigore della 

presente ordinanza; 
 
 
di eseguire tra luglio e settembre dei periodici interventi di manutenzione e pulizia delle aree 
di loro pertinenza (aree verdi, aree dismesse, cigli stradali, ecc.) che prevedano quantomeno 
tre sfalci nei seguenti periodi: 
 

1° SFALCIO  TERZA DECADE DI GIUGNO; 
2° SFALCIO  TERZA DECADE DI LUGLIO; 
3° SFALCIO SECONDA DECADE DI AGOSTO; 

 
Resta inteso che, in caso di ravvisata necessità, dovrà essere eseguito un ulteriore sfalcio 
entro la TERZA DECADE DI SETTEMBRE. 
 

INVITA 
 
la cittadinanza ad eseguire nei mesi estivi una periodica e accurata pulizia da ogni tipo di erba 
presente negli spazi aperti (cortili, parcheggi, marciapiedi interni, ecc.) di propria pertinenza; 
 

AVVERTE 
 
che l’inosservanza delle prescrizioni previste dalla presente ordinanza sarà punita con 
l’applicazione della sanzione amministrativa da € 50 a € 300 (Legge n. 689/81) e che in ogni 
caso si provvederà al taglio dell’ambrosia a spese dei proprietari, applicando il corrispettivo 
stabilito con delibera della Giunta Comunale in data 24.05.07 (€ 0,30/mq). 
 
Gli Uffici di Polizia Municipale e dell’A.S.L. per quanto di competenza sono tenuti a vigilare 
sul rispetto della presente ordinanza. 
 
Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso gerarchico al Prefetto di Varese ovvero 
ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. per la Lombardia rispettivamente entro i termini 
perentori di 30 e di 60 giorni decorrenti dalla data di notifica e di comunicazione ovvero dalla 
conoscenza dell’atto. 
 
 
 

IL SINDACO 
           (rag. Giuseppe Bianchi) 


